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Da Te, Signore, imploriamo Pace!





Introduzione


Poniamo in mezzo a noi Colui che è venuto perché nel mondo ci fosse pace. Chiediamo al Signore Gesù, ancora oggi crocifisso nell’uomo che soffre, la luce e la determinazione per fare della nostra vita una esperienza ed una testimonianza di pace.


«Io, il Signore, ho fatto progetti precisi su di voi. Vi assicuro: sono progetti di benessere, non di sventure perché voglio darvi un futuro pieno di speranza. Allora, quando verrete a supplicarmi e a pregarmi, vi esaudirò. Mi cercherete e mi troverete. Poiché mi cercherete con tutto il vostro cuore, io mi lascerò trovare da voi. Ricostruirò il vostro popolo, vi radunerò da tutte le nazioni e da tutti i paesi dove vi ho dispersi. Vi farò ritornare nel luogo dal quale vi ho fatti partire per l'esilio. Questo dice il Signore».





Preghiera d’inizio





C: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.





A: E con il tuo spirito.





Invocazione allo Spirito Santo





C: Re del Cielo, Consolatore, Spirito di verità, ovunque presente, tutto riempi. Fonte di ogni benedizione, datore della vita: Vieni e dimora in noi, liberaci da ogni impurità, e per la tua misericordia, salva le nostre anime.


(dalla Liturgia Ortodossa)


 Litania di lode





C: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo.


A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo:





C: Signore nostro Padre, ci hai mandato tuo Figlio, Gesù Cristo, per radunare tutta l’umanità in un’unica famiglia di credenti che vivono sotto la nuova legge della libertà. 


A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo:





C: Ci hai rinnovato in Cristo Gesù’, guidaci affinché diveniamo custodi e servitori della tua creazione.


A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo:





C: In Gesù Cristo ci hai salvato dalle tenebre e ci hai introdotto nel tuo regno di luce.


Affretta il giorno in cui l’intera creazione, finalmente liberata dalla schiavitù, conoscerà la libertà e la gloria dei tuoi figli.


A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo:





C: Attraverso la nostra fede comune ci hai reso sorelle e fratelli in Cristo. Ci hai santificato affinché portiamo la tua Buona Novella al mondo.


A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo:





C: Riversa il tuo Santo Spirito sulla nostra assemblea affinché possiamo condividere la nostra vita con gli altri. Metti fine alle guerre e perfeziona nei nostri cuori l’amore e la liberazione attraverso Gesù Cristo, nostro Signore.


A: Amen.





Prima lettura. Dal libro del Profeta lsaia





�Signore, noi speriamo in te;


al tuo nome e al tuo ricordo


si volge tutto il nostro desiderio.


La mia anima anela a te di notte,


al mattino il mio spirito ti cerca,


perché quando pronunzi i tuoi giudizi sulla terra,


giustizia imparano gli abitanti del mondo.


Si usi pure clemenza all’empio,


non imparerà la giustizia;


sulla terra egli distorce le cose diritte


e non guarda alla maestà del Signore.


Signore, sta alzata la tua mano,


ma essi non la vedono.


Vedano, arrossendo, il tuo amore geloso per il popolo;


anzi, il fuoco preparato per i tuoi nemici li divori.


Signore, ci concederai la pace,


poiché tu di successo a tutte le nostre imprese.


Signore nostro Dio, altri padroni,


diversi da te, ci hanno dominato,


ma noi te soltanto, il tuo nome invocheremo.


Signore, nella tribolazione ti abbiamo cercato;


a te abbiamo gridato nella prova, che la tua correzione.


Parola di Dio





Silenzio di Adorazione





Rispondiamo alla Parola con il Salmo 16  (a  cori alterni)





Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


Ho detto a Dio: sei tu il mio Dio,


fuori di te non ho alcun bene


	Un tempo adoravo gli dei del paese,


	confidavo nel loro potere.


	Ora pensino gli altri a costruirsi nuovi idoli


	non offrirò più loro il sangue dei sacrifici


	con le mie labbra non dirò più il loro nome.


Sei tu, Signore, la mia eredità,


il calice che mi dà gioia;


il mio destino è nelle tue mani.


Splendida è la sorte che mi è toccata,


magnifica l'eredità che ho ricevuto.


�	Loderò Dio che ora mi guida,


	anche di notte il mio cuore lo ricorda.


	Ho sempre il Signore davanti agli occhi


	con lui vicino non cadrò mai.


Perciò il mio cuore è pieno di gioia


ho l'anima in festa,


il mio corpo riposa tranquillo.


	Tu non mi abbandonerai al mondo dei morti,


	non lascerai finire nella fossa chi ti ama.


	Mi mostrerai la via che porta alla vita:


	davanti a te pienezza di gioia,


	vicino a te felicità senza fine.





- Canto  





Seconda lettura. Dalla lettera di Paolo agli Efesini





Perciò ricordatevi che un tempo voi, pagani per nascita, chiamati incirconcisi da quelli che si dicono circoncisi perché tali sono nella carne per mano di uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo.


Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia.


Egli venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.


Così dunque voi non siete pi stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù.


In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.


Parola di Dio





Riflessione Tante volte l’uomo nella storia ha sperimentato il proprio fallimento sulla strada della pace; l’uomo non ha in mano la possibilità di costruire una convivenza pacifica, proprio perché porta la guerra dentro il proprio cuore! La mancanza di un punto di riferimento definitivo alla propria esistenza, disorienta la creatura e la rende incapace di un rapporto sereno e costruttivo con l’altro.


La pace è un dono di Dio: solo Dio conosce il significato autentico della vita e solo Dio può insegnare all’uomo la strada della propria autentica realizzazione in comunione con gli uomini fratelli.


La pace è un dono di Dio affidato alle mani dell’uomo: perché solo l’uomo può creare le condizioni favorevoli perché la pace regni, innanzi tutto, nel proprio cuore e nel cuore di tutti. E’ chiaro, allora, che quando si è davanti al fallimento dei mezzi umani per stabilire o ristabilire una pacifica convivenza, nasce forte il bisogno di tornare alla fonte, per chiedere al Signore il significato della storia e per ottenere da Lui il dono della riconciliazione.


Con questo spirito vogliamo metterci davanti al Signore, tenendo accanto a noi Maria, Regina della pace. Portiamo con noi il mondo intero con le sue crisi ed i suoi disorientamenti. Imploriamo dal Signore misericordia perché finiscano le ostilità tra gli uomini e si torni a far uso della ragione illuminata dalla fede.





Canto 





SALMO RESPONSORIALE 





R. DONACI SIGNORE GIORNI DI PACE





Signore, sei stato buono con la tua terra, hai ricondotto i deportati di Giacobbe.


Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo hai cancellato tutti i suoi peccati.


Hai deposto tutto il tuo sdegno e messo fine alla tua grande ira. Rit.





Rialzaci, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di noi. 


Forse per sempre sarai adirato con noi, di età in età estenderai il tuo sdegno? Rit.





Non tornerai tu forse a darci vita perché in te gioisca il tuo popolo?


Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. Rit.





Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore.  


La sua salvezza e vicina a chi Io teme e la sua gloria abiterà la nostra terra. Rit.





Misericordia e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 


La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo. Rit.





Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.  


Davanti a lui camminerà la Giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza. Rit.





Preghiera spontanea


(imploriamo la pace per la Chiesa, per il mondo, per le nostre famiglie, per il nostro cuore...)





Canto del Padre nostro





Tantum Ergo





�
PREGHIERA PER LA PACE





Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso,


Signore della pace e della vita, Padre di tutti.


Tu hai progetti di pace e non di afflizione,


condanni le guerre e abbatti l'orgoglio dei violenti.


Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù


ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, a riunire gli uomini


di ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia.


Ascolta il grido unanime dei tuoi figli: 


taccia il fragore delle armi


ritornino i profughi alle loro case, 


si stabilisca una convivenza fraterna e pacifica.


In comunione con Maria, la Madre di Gesù,


ancora ti supplichiamo:


parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli,


ferma la logica della ritorsione e della vendetta.


suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove,


più feconde delle affrettate scadenze della guerra.


Concedi al nostro tempo giorni di pace.


Amen





Benedizione





Canto conclusivo


�
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